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F I A B E  D A L  B R E N T A :  L ’ A M I C I Z I A  T R A  I L  
BIACCO E LA TESTUGGINE. EROI DEL FIUME

Alin Constantin Boldes
di anni 12 classe 1D

di Fossò (Ve)

La Comunità Locale Wigwam 
della Riviera del Brenta

Fulmine aveva un animo molto
irrequieto e non sapeva stare mai
fermo. Al contrario, Guscio, amava
fare tutto con calma e spesso
arrivava pure in ritardo agli
appuntamenti. 

Un giorno di inizio primavera si
stavano recando assieme verso il
loro luogo preferito: “Dai Guscio,
muoviti! Se non arriviamo alla
Roccia Piatta prima di
mezzogiorno, il sole se ne andrà e
resteremo al freddo!" diceva il
serpente, facendo guizzare la
lingua per annusare l'aria.  

Come tutti i rettili, erano animali a
sangue freddo e, in particolare nei
giorni di primavera, avevano
bisogno della luce e del calore del
sole per liberarsi dal torpore della
notte.

C'erano una volta, nella
placida campagna veneta,
in una piccola area
paludosa nei pressi del
fiume Brenta, due amici un
po' particolari… 

Il primo era un serpente biacco di
nome Fulmine che, però, non era
giallo come il fulmine ma tutto nero e
grigio, ed era lungo come una corda
e molto veloce a scappare tra l'erba
alta in caso di pericolo. La seconda
era una tartaruga, ma non una di
quelle di terra: era una Emys
orbicularis, una delle rare testuggini
palustri. La sua specie ha un nome
difficile da pronunciare; il suo aspetto
si presentava con dei puntini gialli sul
guscio scuro che sembravano stelle.
Il suo nome era Guscio.
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Ma Guscio non aveva fretta. Lui nuotava nell'acqua
torbida muovendo le zampe palmate con calma, come
se stesse facendo una passeggiata in centro città.
"Fulmine, rilassati. La roccia non scappa, è un sasso,
mica un pesce!” rispondeva Guscio con la sua voce
pacata e facendo uno sbadiglio.

Ad un certo punto videro qualcosa di molto brutto:
un gruppo di umani aveva lasciato un sacco colmo di
rifiuti di plastica proprio sulla riva del loro amato
fiume, la loro casa!

Ora il vento lo stava spingendo dentro l’acqua; inoltre,
urtando le rocce, questo si era aperto sparpagliando il
suo contenuto ovunque: "Che schifo!" esclamò Fulmine.
"Se quella roba finisce in acqua e nel fango, non
riusciremo più a trovare le rane per giocare, se ne
andranno tutte altrove!”. Ma la situazione era anche
peggiore di quanto potesse sembrare. Quando Guscio,
che era molto curioso, si avvicinò troppo, una delle sue
zampe si incastrò in un pezzo di rete di plastica che
fuoriusciva dal grosso sacco nero. Era una di quelle reti
molto resistenti e taglienti. La povera testuggine
spaventata gridò: ”Fulmine! Aiuto! Non riesco a
muovermi!". Il biacco, che di solito pensava solo a
correre, si fermò subito alla richiesta dell’amico. Vide il
suo compagno che, non potendo nuotare, cadeva verso
il fondo; muovendosi, inoltre, aveva attorcigliato la rete
attorno anche alle altre zampe. Fulmine non aveva denti
robusti per tagliare la plastica e non aveva neanche le
mani. Ma per fortuna era astuto: “Tieni duro Guscio!
Arrivo!”. Fulmine si tuffò in acqua, si arrotolò attorno alla
plastica e cominciò a tirare con tutta la forza dei suoi
lunghi e robusti muscoli.

Si sforzò così tanto che perse alcune delle sue squame
che, bagnate, brillavano sotto il sole. Però la plastica
era troppo dura e resistente: era stata progettata
proprio per non essere distrutta. Ad un certo punto gli
venne un’idea: "Guscio, prova a ritirare la zampa
dentro il guscio mentre io allargo il buco col mio
muso!". Guscio fece come diceva l'amico. Si rimpicciolì
tutto e Fulmine usò la sua testa liscia per spingere i fili
di plastica lontano. Dopo un po', con un rumore simile
ad un “clack”, una delle zampe di Guscio fu liberata. In
seguito, si liberarono anche le altre tre zampe e la
nostra amica poté tornare a nuotare.

La tartaruga tornò in superficie ansimando per la
lunga apnea. Che bello poter udire il fruscio delle
foglie dei salici e dei pioppi mossi dal vento. ”Grazie
Fulmine, mi hai salvato la vita!”. Il biacco fece un
mezzo sorriso, anche se i serpenti non sorridono
bene. "Va bene, ma ora basta fare il pesce lesso.
Andiamo alla roccia!”. 

Guscio però era ancora preoccupato per il resto della
plastica che si stava ancora spargendo nell’acqua:
“Fulmine, dobbiamo raccogliere i rifiuti rimasti in
acqua, potrebbero essere ancora pericolosi! Come
potremmo fare? Temo che ci potremmo incastrare di
nuovo e farci del male!”. L’astuto serpente pensò per
un po' ed ebbe poi un’idea! “Prendiamo un lungo
ramo, uno di quelli secchi che cadono nel fiume; con le
foglie delle canne potremmo creare una rete e, se
afferriamo un’estremità a testa, riusciremo a trainarlo
raccogliendo tutta quella sporcizia!”. Così fecero: dopo
un lavoro certosino lo strumento fu pronto per essere
messo in azione. 

Strada vicino al fiume (Foto Giulia Carraro) Rifiuti vicino alla riva del fiume (Foto Giulia Carraro)
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"Sai Guscio," disse Fulmine a bassa voce, "forse
domani possiamo andare a vedere la Cascata
Vecchia, anche se ci mettiamo tutto il giorno".
Guscio annuì piano. "Mi sembra un'ottima idea,
amico mio. Ma facciamo con calma, godiamoci il
viaggio"

I due amici si misero all’opera, che fatica però! Il
ramo pieno di rifiuti, anche vecchi, era
pesantissimo! Ma per fortuna arrivarono in loro
soccorso gli altri abitanti del fiume: rane, pesci,
altri serpenti e testuggini, perfino due cormorani.
La zona fu ripulita in men che non si dica e tornò
ad essere sicura e accogliente. Missione compiuta!

Quello che i due amici non sapevano è che
quell’avventura li aveva resi ancora più uniti. Da
quel giorno, Fulmine imparò che non sempre
occorre andare di fretta: non serve a niente se
lasci indietro chi ti vuole bene. 

E Guscio ebbe la conferma che anche un serpente,
anche se tutti dicono che è un animale cattivo e
velenoso (anche se il biacco non lo è affatto!), può
avere un cuore grande. Mentre il sole tramontava,
colorando l'acqua di arancione e rosa, i due si
godevano i suoi ultimi raggi sulla grande Roccia
Piatta. Il biacco era arrotolato a cerchio e la Emys
orbicularis aveva la testa fuori per guardare le
prime lucciole pronte per la loro danza luminosa.
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Il Disegno di Grejsa Dalipaj (12 anni) classe 1D 

La tartaruga nuota nel fiume
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Il Disegno di LORENZO TALATO (12 anni) classe 1c 

Il serpente e la tartaruga
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Il Disegno di Catalina Cazacu (12 anni) classe 1c 

Riposo tra le foglie
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